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f r e s e n l a z i m i e di relazioni . 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Ce-

lesia e Giovanni Alessio a recarsi a l l a ' t r i -
b u n a per presentare a lcune relazioni. 

C E L E S I A . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Provved iment i a f avore della mar ina mer-
canti le ».-

A L E S S I O G I O V A N N I . Mi onoro di pre-
sen ta re allá Camera le relazioni sui seguent i 
disegni di legge: 

Conversione in legge di decreti reali 
emana t i in vir tù dell 'art icolo 14 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12. 

Conversione in legge dei decret i reali 
a t t i n e n t i alF Amminis t razione di grazia e 
giustizia e dei cult i emana t i in v i r tù della 
facol tà a t t r i bu i t a al Governo del Re dalla 
legge 12 gennaio 1909, n. 12. 

Conversione in legge dei decret i reali 
31 gennaio 1909, n. 71, 7 febbra io 1909, nu-
mero 107 e 28 febbra io 1909, n. 137, ema-
nat i in v i r tù delle facol tà a t t r i bu i t e al Go-
verno del Re dalla legge 12 gennaio 1909, 
n. 12. 

• Conversione in legge dei reali decret i 
-17 gennaio 1909, n. 30 e 18 marzo 1909, nu-
mero 181, 17 gennaio 1909, n. 36, 7 febbraio 
1909, n, 64, 7 febbraio 1909, n. 70. e m a n a t i 
in virtù della legge 12 gennaio 1909, n. 12 
a favore dei danneggia t i del t e r remoto del 
28 dicembre 1908. 

Conversione in legge di decreti reali 
e m a n a t i in v i r tù dell 'ar t icolo 14 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12. 

Conversione in legge del regio decreto 
25 febbra io 1909, n. 91, con cui f u r ido t to 
il numero delle sezioni dei collegi elet toral i 
di Messina I e Messina I I . 

Convalidazione del regio decreto 18 
marzo 1909, n. 161, concernente le opera-
zioni di leva nei circondari delle provincie 
di Messina e Reggio Calabria . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Ed ora se la Camera consente sospenderò 
la seduta per dieci minut i . 

(La seduta sospesa alle 17 è ripresa alle 
17.10). 

Si r iprende la d i scuss ione de! d i segno di l e g g e 
sul reg ime f iscale de«Si spir i l i . 

P R E S I D E N T E . Cont inuando nella di-
scussione della legge sugli spiri t i , dobbiamo 
ora passare al l 'ar t icolo 5, del quale dò let-
t u r a : 
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All 'ar t icolo 18 del tes to unico di leggi 
3 d icembre 1905, n. 651, è sos t i tu i to il se-
guen te : 

« Per lo spiri to che sia adul te ra to e de-
s t ina to esclusivamente a scopo di i l lumina-
zione, di r i scaldamento, di forza motr ice o 
ad altri usi industr ia l i da specificare pe r 
decreto reale, è concesso l ' abbuono della 
tassa di fabbr icaz ione di cui è grava to . 

« Per lo spirito da adul te rars i è concesso 
a l f a t t o del l 'adul terazione il calo del 2 per 
cento se esso è der ivato dalle mater ie di-
sti l late dalle f abbr iche di p r ima categoria, 
ivi compresa l 'uva secca, del 10 per cento 
se è der iva to da l vino o vinello, e del 15 
per cento se è der ivato da a l t re mater ie 
vinose. 

« Lo spiri to adu l t e r a to non può essere 
assogge t ta to al dazio consumo nè g r a v a t o 
di a l cuna tassa locale ». 

L ' o n o r e v o l e Agnini, coeren temente a 
quan to ha esposto p r ima nel suo discorso, 
p ropone con l 'onorevole Samoggia la sop-
pressione di questo articolo. 

Gli onorevoli Astengo, Niccolini, Celesia 
e Teso propongono di sosti tuire, al terzo 
comma, alle parole « calo del due per cento » 
le al tre « calo del 7 per cento. 

L 'onorevole Niccolini ha facol tà d i svol-
gere questo emendamen to . 

N I C C O L I N I . Onorevoli colleghi, fo r tu-
n a t a m e n t e nell 'articolo 5 non è in quest ione 
il vino. Per lo spirito di vino d e n a t u r a t o 
ad uso industr ia le , il disegno di legge non 
a l tera le condizioni della legge del 1905. 
Quindi poss iamodiscutere senza quella gran-
de e gius ta preoccupazione che ci viene 
dalla immensa q u a n t i t à di vino invendu to . 
Però questo art icolo fa una variazione re-
la t iva alle vinacce. 

Per le vinacce la quest ione non si pre-
senta in questo momento , m a s i presenterà 
nel dicembre. Quindi anche r iguardo a que-
sto non si t r a t t a della crisi a t tua le . 

Lo scopo de l l ' emendamento propos to 
dal l 'onorevole Astengo, da me e da al t r i 
colleghi è quello di non a l te rare le propor-
zioni a t t u a l i de l l ' abbuono t ra l 'alcool di vi-
naccia e l 'alcool di p r ima categoria , p ro -
porzione che oggi dà già alle vinacce un 

j benefìcio d i circa 16 lire in confronto all 'al-
cool indus t r ia le d e n a t u r a t o di pr ima cate-
goria. 

Io credo proprio che le vinacce e, non 
dirò la pr ima categoria, dirò espl ic i tamente 
le melasse, meri t ino un eguale t r a t t a m e n t o ; 
perchè nell'uri caso e nel l 'a l t ro si t r a t t a di 
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